
 

COMUNE DI CASTELLUCCIO DEI SAURI 

PROVINCIA DI FOGGIA 

 Il giorno 16 del mese di aprile dell’anno duemilanove, alle ore 10.30 

nell’ufficio tecnico del Comune di Castelluccio dei Sauri, ha avuto inizio il previsto 

Forum sul PUG. 

Sono presenti: 

- l’arch. Giambattista del Rosso, responsabile del IV Settore del comune di 

Castelluccio dei Sauri; 

- geom. Alessandro Consiglio, responsabile del Settore Tecnico del comune di 

Castelluccio dei Sauri; 

- geom. Michele Doto, tecnico comunale. 

Nella mattinata si è fatta una ricognizione tematica in base alla cartografia 

disponibile al Comune, nonché agli elaborati cartografici del PTCP. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMUNE DI CASTELLUCCIO DEI SAURI 

PROVINCIA DI FOGGIA 

 Il giorno 16 del mese di aprile dell’anno duemilanove, alle ore 17.30 

nell’ufficio del Sindaco, ha avuto inizio il previsto Forum sul PUG. 

Sono presenti: 

- l’arch. Giambattista del Rosso, responsabile del IV Settore del comune di 

Castelluccio dei Sauri; 

- geom. Alessandro Consiglio, responsabile del Settore Tecnico del comune di 

Castelluccio dei Sauri; 

- alcuni cittadini. 

Si avvia la discussione sugli elementi di maggior pregio naturalistico del territorio di 

Castelluccio dei Sauri costituiti dal torrente Cervaro e dal SIC. 

Osservando la tavola B1 della proposta del PTCP foglio 22, si ritiene che debba 

essere valutato con ulteriori approfondimenti sulla effettiva valenza ambientale della 

porzione di suolo compresa fra la nuova strada provinciale n. 108 e il suo vecchio 

itinerario nella zona Vignali. 

Si ritiene coerente l’inquadramento normativo del SIC rispetto all’NTA del PUTT 

(beni naturalistici ed aree protette art.3.11 e 3.12 del NTA del PUTT) anche in 

considerazione del fatto della presenza di aree di ripopolamento e cattura denominata 

Vignali. 

Considerato che relativamente all’area F adiacente l’ippodromo, si ritiene di 

riscontrare che pur essendoci stato un precedente evento piantumativo di essenze 

arboree, l’area ancora non presenta valenza ambientale. Pertanto nel nuovo PUG 

potranno essere valutati interventi nell’ambito della zona F che rivisitino e 

ridefiniscano l’assetto vegetazionale artificiale delle essenze arboree impiantate. 



 

Si ritiene importante, compatibilmente con la sicurezza stradale, conservare alcune 

essenze arboree sulla SP 106. 

 Valutando l’assetto colturale del territorio comunale si evidenzia che pur 

essendo questo maggiormente caratterizzato da seminativo, l’area a destra e sinistra 

dell’asse  aviario che collega il centro urbano alla località Vignali, nella parte in cui 

è caratterizzato da uliveto, venga conservata nel suo aspetto piantumativo, in quanto 

valorizzativi sia dal punto di vista paesaggistico che come tipicità colturale, oltre al 

contributo all’assetto idrogeologico del suolo; pertanto in tal modo si potranno 

evitare l’installazione di nuove serre a discapito delle piante di ulivo. 

 Relativamente alle aree cartografate nella tavola B1, foglio 22 del PTCP in 

località Monte Pidocchio e Ponte Rotto, si ritiene opportuno verificare la effettiva 

consistenza. 

Alle ore 18.30 è arrivato l’arch. Di Francesco Giovanni, libero professionista del 

luogo. 

L’incontro termina alle ore 19,00. 

Letto, confermato e sottoscritto.    


